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degli uffici at teso dai funzionari delle Am-
ministrazioni centrali ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Mu-
sa t t i al presidente del Consiglio e al mini-
stro di grazia e giustizia « per sapere se 
mentre il Pa r l amento studia la r i forma della 
legislazione in mater ia di diffamazione col 
mezzo della s t ampa (universalmente rico-
nosciuta in aper ta contraddizione coi fini 
civili della pubblica censura e del pubblico 
controllo)non credano di proporre una amni-
st ia r iparatr ice per i numerosi condannat i 
pel de t to reato e se a ciò ¡non si credano 
spinti sia dalla impuni tà accordata dalla 
Camera ai suoi component i , condanna t i per 
lo stesso reato, sia dalle manifestazioni del 
corpo elettorale, delle quali il più recente 
esempio è da to dalla votazione del 3 aprile 
nel quar to Collegio di Torino ». 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la grazia e giustizia ha facoltà di r ispondere. 

GTJARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia e culti. E noto che il 
diri t to di concedere un 'amnis t i a spe t ta alla 
Corona, e il Ministero di grazia e giustizia 
non può esercitare a l t ra azione, nè avere al-
t r a responsabilità, oltre quella di dar consi-
glio o fare proposte. Non si può quindi dare 
alcun aff idamento che una certa amnist ia 
sarà o non sarà f a t t a . 

Credo, t u t t av i a , di dover dare' maggiore 
sodisfazione all' onorevole i n t e r rogan t e , 
scendendo al merito del l 'argomento. 

È ormai la rgamente riconosciuto che le 
vigenti disposizioni in mater ia di diffama-
zione siano suscettibili di miglioramento, 
specie per le diffamazioni f a t t e col mezzo 
della s t ampa , quando vi sia un movente 
politico e le censure siano rivolte a persone 
r ivest i te di pubbliche funzioni. Dopo i voti 
formula t i nel Congresso nazionale della 
s tampa nell 'anno 1908, il guardasigilli Or-
lando presentò al Pa r l amento quel disegno 
di legge, che non è s ta to ancora esaminato 
dal Par lamento . 

La quistione si è r infocolata in quest i 
ul t imi giorni, ed è intenzione dell 'onorevole 
ministro e della Commissione di por ta re il 
disegno di legge a discussione. 

Se anche l 'approvazione prendesse tempo, 
nel f r a t t empo non sembra p ruden te prov-
vedere mediante un decredo di amnist ia . 
Di solito l 'amnist ia provvede per circostanze 
speciali con transi torie impuni tà . Qui si 
t r a t t e r ebbe invece di r iparare permanente-^ 
mente agi' inconvenienti della legge. Am-
messo tale scopo e da ta ora l ' amnis t ia , si 
dovrebbe in seguito, finché la legge a t t u a l e 

non sia m u t a t a , di t r a t t o in t r a t t o conce-
dere altre amnist ie . Dal che si vede chiaro 
come si creerebbe un sistema d ' impuni tà 
senza garanzia che sarebbe contrar io all 'or-
dine giuridico e potrebbe essere fomite di 
siffatt i reati . 

Ne a consigliare l 'amnist ia può i ndu r r e 
l 'esempio [dell ' impunità che la Camera, si 
dice, concede ai suoi componenti , poiché la 
Camera, soffermando o negando -l 'autoriz-
zazione a procedere, non intende di intro-
durre un corret t ivo alla legge, ma considera 
la suprema necessità di non so t t ra r re i de-
pu t a t i al loro ufficio, il che è l'essenza della 
guarentigia parlamentare. Tali ragioni non 
si r iscontrano in t u t t i gli svariat i casi di 
diffamazione per mezzo della s tampa. 

Nell 'ul t ima par te dell'iriterrogaziotìe si 
al lude in genere alle candidature-protes ta 
e più specialmente a quella dell 'onorevole 
Todeschini, il quale, avendo a suo carico 
una condanna per diffamazione, fu candi-
da to al quar to collegio di Torino. 

In questi casi, senza dubbio, prevale la 
manifestazione politica del pa r t i to anziché 
l ' intenzione di chiedete, in via indiret ta , 
una r i forma legislativa. Ad ogni modo, 
come espressione di opinione pubblica, sarà 
certo t enu t a presente dal Pa r l amen to 
quando esso si occuperà di tale quest ione; 
ma non sarebbe motivo sufficiente per con-
sigliare un 'amnis t i a , la quale, appun to pel 
r ichiamo di questi dat i casi, potrebbe ap-
parire a t to di privilegio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Musatt i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MUSATTI. Sono lieto che questa mia 
interrogazione, presenta ta circa due mesi 
or sono, venga in discussione precisamente 
ora che l 'opinione pubbl ica è s ta ta sollevata 
e commossa da un processo clamoroso, dal 
processo Di Giorgio-Piazza, clìe la rende 
quindi di maggiore a t tua l i t à . 

Tan to più che pochi giorni or sono pre-
sen tammo una mozione per accelerare la 
richiesta e necessaria r i forma alla legisla-
zione penale in materia di diffamazione, 
mozione che ha avuto l 'onore di raccogliere 
un numero straordinario di firme di colleghi 
di t u t t i i settori della Camera. 

Per questa par te posso dichiararmi so-
disfa t to della r isposta dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato, il quale assicura che è 
in tendimento del Governo di accelerare per 
quan to sia possibile la presentazione delia-
relazione su questa r i forma stessa e la de-
cisione della Camera. 

Però questo non ci esime dal pensare a 


